
I rischi di Zika, il virus venuto da Rio 
Quattro casi (già guariti) in Italia. I sintomi e i Paesi da evitare per le donne incinte 

ro il contagio possa superare i del normale). La malattia sa­
rebbe trasmessa dalla madre 
infettata a inizio gravidanza. 

a pagina 17 
a pagina 16 De Bac 

di Adriana Bazzi 

S i chiama Zika. È il virus che 
sta creando allarme in Bra­

sile. È trasmesso da una zanza­
ra e non è escluso che in furu-

confìni del Centro e Sudameri-
ca. Non esiste vaccino. Il virus 
sarebbe responsabile di un in­
cremento di neonati con mi­
crocefalia (testa più piccola 

Quali sono i rischi in Europa 
e come riconoscere i sintomi 
Il malessere dura da 2 a 7 giorni. Il possibile ruolo degli insetti «tigre » 

1 11 virus Zika sta creando 
allarme in Brasile e in al­
tri Paesi del Centro-Sud 
America e Caraibi. Che 
cosa sta succedendo? 

La grande preoccupazione na­
sce dal fatto che, in Brasile, so­
no aumentate di venti volte, 
dal 2014 a oggi, le nascite di 
bambini con microcefalia (con 
una testa, cioè, più piccola del 
normale: quasi 4.000 casi nel­
l'ultimo anno), una condizio­
ne che comporta, poi, proble­
mi di apprendimento e di svi­
luppo. E queste nascite sono 
state messe in relazione con 
l'infezione da virus Zika. Non 
solo: si segnala anche un in­
cremento di casi di sindrome 
di Guillain-Barré (una malattia 
di solito rarissima, ma l'anno 
scorso si sono contati 554 casi 
solo nella zona Nord-Est del 
Brasile e altri in Colombia, Ve­
nezuela e El Salvador). Si tratta 
di una malattia che colpisce i 
nervi e provoca la paralisi dei 
muscoli: generalmente ci si ri­
prende dopo una settimana, 
ma in qualche caso può essere 
fatale. Non è sicurissimo che 
anche questa situazione sia le­
gata allo Zika, ma i sospetti so­
no molto forti. 

2 Come si manifesta l'infe­
zione da virus Zika? 

Nella maggior parte delle per­
sone l'infezione non è grave: 
provoca, in un caso su cinque, 

febbre, dolori muscolari e arti­
colari, congiuntivite, arrossa­
menti della pelle (comparsa di 
macchie e papule) e spossa­
tezza. I sintomi compaiono 
dopo 3-12 giorni dalla puntura 
della zanzara. L'infezione non 
ha mai dato origine a febbri 
emorragiche o morte. 

3 Come si riconosce la ma­
lattia? 

In base ai sintomi clinici. C'è 
però un problema: questi ulti­
mi, essendo sovrapponibili a 
quelli di altre due malattie si­
mili — la dengue e la chikun-
gunya — possono creare una 
certa confusione nella diagno­
si. Non esiste ancora un test 
commerciale per la malattia 
da Zika. 

4 Quali sono le cure? 
Non ci sono cure specifi­

che: si consiglia riposo a letto 
e terapie di supporto per la 
febbre (antipiretici e sommi­
nistrazione di liquidi). Sareb­
be meglio non usare aspirina 
nel dubbio della diagnosi (il 
farmaco è controindicato nel 
caso di dengue). 

5 Esiste un vaccino? 
No, non ci sono vaccini allo 

studio contro il virus Zika, ma 
contro altri virus della stessa 
famiglia sì. Si può pensare di 
adattarli. C'è però un proble­
ma: questa infezione e le sue 

cugine (dengue e chikungun-
ya) si manifestano come epi­
demie improvvise e vaccinare 
preventivamente tutta la po­
polazione potrebbe essere 
troppo costoso e poco effica­
ce. 

6 Da dove viene il virus 
Zika? 

Zika è il nome di una foresta 
dell'Uganda dove il microrga­
nismo è stato scoperto per ca­
so nel 1947, ma allora infettava 
soltanto le scimmie. Poi la 
zanzara che lo trasmette (del 
genere «Aedes») ha comincia­
to a pungere anche gli umani e 
quindi a diffondere l'infezio­
ne. È la storia di tutte le nuove 
infezioni tipo Aids: fino a un 
certo punto rimangono confi­
nate fra gli animali, poi fanno 
il salto di specie. Ora la zanzara 
che trasmette il virus è la «Ae­
des aegypti» (quella che veico­
la anche la febbre gialla, che 
provoca gravi emorragie), dif­
fusa soprattutto nelle zone 
tropicali e subtropicali del Pia­
neta. 

7 Come è arrivato in Brasi­
le? 

Imputato, secondo alcuni, sa­
rebbe il Mondiale di Calcio che 
ha richiamato nel Paese suda­
mericano, nel 2014, persone 
da ogni angolo del globo, favo­
rendo così la diffusione del­
l'infezione dalla Polinesia 
Francese al Brasile. E adesso le 
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autorità sanitarie brasiliane 
sono molto preoccupate per 
quello che potrà succedere 
con prossimo il Carnevale di 
Fdo de Janeiro e ancora di più 
per l'Olimpiade che si terrà, 
sempre a Rio, nell'agosto pros­
simo. 
Europa e in Italia. E quella che 
trasmette i virus della chikun-
gunya e della dengue — re­
sponsabili della «febbre spac­
ca ossa»: casi di malattia sono 
stari segnalati negli ultimi an­
ni in varie regioni italiane, so­
prattutto in Emilia-Romagna e 
in Veneto — chiamate anche 
«febbri estive». 
"1 f\ Quali sono le precau-
±\J zioni per difendersi 

dal contagio? 
Quelle comuni, già note per la 
malaria. Chi vive nelle aree a 
rischio deve ricorrere a zanza­
riere alle finestre degli edifici 
e sopra il letto, usare l'aria con­
dizionata, rimuovere dalle ca­
se e dai cortili contenitori dove 
ristagna acqua e dove le zanza­
re possono proliferare. Per i 
turisti le raccomandazioni so­
no quelle di coprirsi il più pos­
sibile (pantaloni e camicie con 
maniche lunghe, cappello, 
calze e scarpe) e di usare repel­
lenti cutanei, con una racco­
mandazione: queste zanzare, a 
differenza di quelle che tra­
smettono la malaria al tra­
monto, pungono durante l'in­
tera giornata. Regole da segui­

l a parola 

ZIKA 

E una malattia virale 
trasmessa da zanzare del 
genere «Aedes», le stesse 
che trasmettono la dengue 
o la chikungunya. Il virus si 
chiama così perché venne 
identificato per la prima 
volta nella foresta di Zika, 
in Uganda, nel 1947. Si era 
diffuso principalmente in 
Africa e Asia, ma dopo 
un'epidemia in Micronesia 
nel 2007 potrebbe essere 
arrivato nel subcontinente 
sudamericano fra il 2014 e 
il 2015, attraverso l'isola di 
Pasqua. Così almeno 
sostiene l'analisi genomica 
dell'agente infettivo trovato 
in America Latina, secondo 
la rivista medica Lancet 
che considera che il virus 
possa diventare emergenza 
sanitaria globale nel 2016 
(a sinistra l'intervento 
contro le zanzare nei pressi 
di San Salvador, foto Epa). 

(S RIPRODUZIONE RISERVATA 

genere «Aedes», come la «Ae­
des albonicus» (la zanzara ti­
gre), si adatteranno a traspor­
tare il virus Zika, il rischio è re­
ale. La zanzara tigre vive in cli­

mi più temperati rispetto a 
quella della specie «Aedes 
aegypti» ed è presente in 32 
Stati dell'Unione americana, in 

9 Esiste un rischio di tra­
smissione sessuale dello 
Zika? 

Sì, potrebbe esistere. Nel di­
cembre 2013, durante un'epi­
demia di Zika nella Polinesia 
Francese, il virus è stato isola­
to nello sperma di un paziente 
e questo potrebbe far ipotizza­
re una potenziale trasmissione 
sessuale del virus, 
re per evitare quanto è succes­
so ai quattro italiani che 
hanno «importato» l'infezio­
ne. 

n E le donne incinte? 
I Cdc (i Centri per il con­

trollo delle malattie infettive 
americani) e anche l'Oms, l'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità, sconsigliano alle don­
ne in gravidanza di recarsi nei 
Paesi dove è diffusa l'infezio­
ne. Brasile e El Salvador sugge­
riscono di posticipare le gravi­
danze in attesa che l'epidemia 
si esaurisca, n problema è che i 
danni da virus sul feto avven­
gono nel primo trimestre di 
gravidanza, quando una don­
na può non sapere di essere 
incinta. La questione ha rilan­
ciato il dibattito sull'aborto in 
Brasile, dove la legge è molto 
restrittiva. 

Adriana Bazzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I consigli 

• Se si viaggia 
verso un Paese 
dove 
il virus Zika 

è circolante 
il ministero 
della Salute 
invita 
a coprirsi 
con camicie 
a maniche 
lunghe, 

pantaloni 
e cappelli 
e a dormire 
protetti 
da zanzariere 

• I Centri per la 
prevenzione e il 

controllo delle 
malattie (Cdc) 
statunitensi 
consigliano alle 
future mamme 
che hanno 
viaggiato di 
recente in aree 

in cui e accer­
tata la presen­
za del virus 
di sottoporsi 
a un'analisi 
per verificare 
il possibile 
contagio 

• Peri 
brasiliani Zika 
causerebbe 
negli adulti 
la Sindrome 
di Guillaume-

Barre: il siste­
ma immuni­
tario attacca 
i neuroni 
causando 
paralisi 
temporanee 

MEDICINA & FARMACOLOGIA



L'infezione 
COME SI TRASMETTE 

| La zanzara infetta 
(del genere Aedes) 
punge l'essere umano 

Q II periodo di incubazione 
dura da 3 a 12 giorni 

] I sintomi si manifestano 
per 2-7 giorni 

• 

Tf 

• Mal di testa 
Febbricola 

I SINTOMI 

Dolori articolari 
(soprattutto 

alle mani e ai piedi 

IL TRATTAMENTO PER CHI È INFETTO 

La malattia raramente 
richiede un ricovero 
ospedaliero 

Non esiste un vaccino 
specifico contro il virus 

Bisogna riposare 
e bere molti liquidi 

Fonte: Cdc, Oms, Ecdc, ministero della Salute 

Congiuntivite 

Eruzioni cutanee 
che partono 
dal volto 
e si diffondono 
al resto del corpo 

Dolori 
muscolari 

Si può prendere 
il paracetamolo (contro 
la febbre e i dolori articolari), 
ma non l'aspirina e l'ibuprofene 

Nella prima settimana 
evitare di farsi pungere 
da altre zanzare per non 
trasmettere a loro il virus 

d'Arco 
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